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CONTRO OGNI ATTENTATO ALL A COSTITUZIONE E ALLE LIBERTA ' DEMOCRATICHE 

L'Itali a celebr a l a fest a de l 2 Giugn o 
nel nom e dell'unit à antifascist a e repubblican a 

La celebrazione ufficiale a  -  comuni tra tutti i partiti9 associazioni partigiane e 
combattentistiche in numerose città  -  compagno Luigi Longo e Lussu parleranno a

A LA unmuui 
Con questo grido, domani, si 

manifesterà in tutt a . Que-
>to grid o proromperà, domani, 
dalle labbra e dui cuore di milio -
ni e decine di milion i di citta-
din i italiani . iNellc prim e file, in 
menu a questo popolo, sureino 
noi, comunisti, e tanto più con-
vinti , decisi, entusiasti, quanto-
più è chiara in noi la cout>apevo-
Ìc//.i i di ciò che boricamente si-
gnifica, per , il regime re-
pubblicano. 

Poto contano gli astratt i dibat-
tit i circa la forma miglior e di 
Costitu/.ioii e e reggimento dello 
Stato. Ciò che decide è la storia, 
perche ciascun icgiiue trae il 
propii o contenuto dalle circo-
stanze storiche nelle (piali deter-
minat i gruppi sociali e politic i 
hanno in > la volon-
tà loto e attuato la loro funzione. 
Perciò lo sviluppo delle forme 
coititu/.ional i dello Stato è ora 
lapido, ora lento, e non esclude 
ni i ritorn i addietro né le sor-
prese, (piando venga o->incolatu 
il progredit e della cu'-cien/a po-
polare e interrotta , quindi , ia 
marcia in avanti della società. 

CO  nei due secoli passati i re-
gimi repubblicani furono conqui-
ste della borghesia rivoluzionaria , 
e scomparvero ò degenerarono 
quando la borghesia cessò d'esser 
tale. Così il regime ìuonaichico 
fu in , con i suoi pregi e toi 
gra\i-isimi difett i che tutt i san-
no, >pecchio abbastanza fedele 
del modo come gli italian i erano 
riuscit i a fare del loro Pae>e. ul-
traverso tante difficoltà , un sol-.i 
Stato nazionale. Così devesi rico-
noscere che l'attual e regime re-
pubblicano italian o ha avuto una 
origin e sua. del tutt o particolare. 
che non con-enle né di confon-
derlo con le \ar i e repubb'ichc del 
secolo passato e di altr i puo i. e 
nemmeno di considerarlo attua-
zione del vecchio nobile sogna 
mazziniano. e classi dirigent i 
borghesi non dettero alla fonda-
zione della a italiana 
nc.-oiin contribut o degno di nota. 

u state monarchiche t- fasei-
htc. e non potendo più, in quel 
momento, votare per  il fascismi, 
volarono però e cercarono di fai 
votare per  il re. Quanto all'ideale 
mazziniano, il legame ch'esso h.i 
con le origin i dell'attual e nostra 
form a costituzionale è molto este-
riore . molto lontano.  voti dei 
< repubblicani storici >. e cioè J.'i 
mazziniani, non Furono tinell i cln-
decisero. il 2 giugno 1*>4(» -
-cro i voti delle tna^ e popolari 
educate e organizzale dal socia-
li-ni o e dal comunismo, e decì-e 
soprattutt o il fatt o che quelle 
ma^se popolari r iuniron o ad at-
trarr e con sé la maggioranza del-
la Nazione perchè erano -
agli occhi di tutti , nella lotta 
i nutr o il fascismo, contro la gael-
ici, contro l'invasione straniera. 
le nuove protagoniste della -Tona 
del nostro Paese. 

i qui il carattere inconfondi-
bil e della nostra . a 

a italian a è sorta coni:-
conquista ultim a del popolo nella 
lott a di più che ventanni per  li -
b r a r e a dalla tirannid e f i -

. a condanna e negazime-
del Fasciamo è il tratt o e-scnzùi-

, vitale, in-opprimìbik - della 
a dciuocratii. i italiana 

Nfa anche qui. «  nccc—-ario chia-
ri r  bene le <<*-e. Tropp e < h«v-
zc e banalità sì <li<om> <  n'in -
tono. quando *i vuol preci-arr 
cin che il o è "tato . Si a«-
«umiliano i particolar i priv i d'im -
portanza: >i raccattano molivi 
diverbi e contraddittor i ir a gl'in -
finit i di cui i dirigent i fa-ci-i i 
i servirono per  incannare il po-

polo e sì pretende così di aver di -
mostrato che nel fascismo non vi 
fu null a di preriso, null a di coe-
rente. null a al l infuor i del disor-
dine ideale, della confusione, del-
la debolezza e del vano fracasso 
lut t o questo non è vero, e talora 
non si può sfuggire alla ìmpres-
-rone che tutt o questo sta detto 
ad arte, per  nascondere l'essen-
ziale. 

e sta soprattutt o io 
due cose, che il fascismo volle es-
sere e fu dal princìpi o sino alla 
fine. a prim a fo la reazione po-
litic a e sociale contro la classe 
operaia e contro ì lavoratori ; la 
hcconda. la spinta continua ver^ i 
n guerra.  o «appiani"  anche n»i 

«W Uutsolini e i suoi gerarchi -i 

dilettaron o di buffonate propu-
gandistiche. Sappiamo però, pri -
ma di tutto , che essi conquistaro-
no il potere attraverso la distru -
zione delle libere organizzazioni 
dei lavorator i e lo tennero negan-
do ai lavoratori , nell'interesse del-
le classi dirigent i borghesi, tutt e 
le libert à democratiche; cercando 
di precludere ai lavoratori , in 
tutt i i campi e con tutt i i mezzi. 
la difesa dei loro diritti , ''attua -
zione dei loro ideali, il progresso 
sociale. o sappiamo anche noi 
e lo hanno visto tutt i gl'italiani . 
purtroppo , quali sciagure la guer-
ra doveva portar e . l 
fascismo, però, di front e alla evi-
dente minaccia di queste -ciagu-
rc non poteva tornar e indietr o o 
fermarsi , perchè la guerra era 
la mol'n palese di tutt a la sua 
azione politica e sociale. Con la 
preparazione alla guerra aveva 
depresso e contorto la nostra vita 
economica. Con i patti di guerra 
e con la guerra ci rovinò. 

Fondando la , get-
tando nella fo>»-a la carogna puz-
zolente di i e del regimi-
fasci'<ta. è il i queste due in- c d i e 
il popolo italian o ha voluto libe-
rarsi : — della reazione sociale 
contro gli operai e i lavorator i e 
della minaccio continua, sempre 
risorgente come un incubo, di es-
sere o nell'abisso della 
preparazione alla guerra, de 
economia di guerra, della caia-
strofe di un conflitt o armato. 

' dimoil e in pericolo, è dun-
que minacciato, oggi, iti , 
il regime repubblicano? Si, lo è 
e lo è nella uiisuru in cui, dimen-
ticale le origin i stesse della no-
stra , si vuol ritoruari -
e si ritorn a alla reazione sociale, 
alla discriminazione politica, alla 
leprrssjnne »i«lcinatica e persino 
alle leggi eccezionali a danno del 
movimento dei lavoratori ; nella 
misura in cui si vuol ritornar e 
e si è ritornat i alla preparazione 
della guerra secondo i piani ag-
gressivi di un imperialismo stra-
niero. lutt i i propositi e tutt i gli 
att i che si fauno in queste dire-
zioni. e di essi è permeata la con-
dotta degli attuali gruppi iliri -
scnli da' 7 in poi. sono ait i 
» propositi che offendono il re-
gime repubblicano, ne minano le 
basi, aprono la strada a coloro 
che ne vorrebbero la distruzione. 
Non è per  un caso che per  potei 
maturar e questi propositi e com-
piere questi atti si n dovuti 
escludere dalla direzione a vi-
ta politica propri o i rappreseti 
tanti di quelle forze di popolo 
«enza l'apport o delle quali mai 'a 

a democratica avrebbe 
potuto essere fondata. a allor a 
la a vive, ma con una 
Treccia profondamente infissa n«-l 
fianco e la sua forza originari a 
*ì  perde 

a la o l'ha fondata 
il popolo, e il popolo difendere 
la saprà. Nella resistenza e nel 
combattimento p<"r  distruggere il 
regimi- della rea/ione C «-
della guerra, milion i e milion i di 
donne e di uomini «i sono educa-
ti - hanno conquistato una più ele-
vata «o-cienza di -è ste-sj. <ì.-ì 
lor o diritti , degli intere»-: v i 
di tni 1.1 la . hanno ìinp.t-
i." o a non avi-i paura. ad ,1111 >i 
tar e con calma il iieni  « -
-pìngerlo a bat f r lo .  a nirtj!ui<« -
rnn/ a netta degli ii.i'ian i fo » ur-
ta. attorn o a que-ta i av.ni-
i'iianlia . per  fondar»- il no-tr<. 
nuovo Sfato. a grande m i^cii» -
r.iiz a dcirl i italian i anco 'j  i i.

 p»»r  -alvare que-to st.i»«. 
trovrr ì ',i vìa a unità a s;,t 
ben chiaro. Se la a di' -
vi- essere »aha. la unit à deve far- i 
nella lotta contro ogni ritorn o al-
la reazione sociale e al regimp chr 
rovin a il Pae»e trascinandoli»-lill a 
via della guerra.' 

a vuol dire. oggi, per 
gl'italiani , libert à democratica 
per i lavoratori , unit à di forzi-
popolari , progresso sociale. -
pubblica vuol dir e pace e lott a 
per la pace. 

Con questa convinzione, tanto 
più ferma in imi quanto più ve-
diamo risorgere, in vesti nuove, 
le vecchie minacce, noi gridiam o 
< Viv a la a > e attorn o 
al regime repubblicano chiamia-
mo a raccolta tntt o il popolo ita-
liano. 

O

l V  anniver.-ai io della fonda-
zione della a sarà cele-
brat o oggi e domani in tutt o il 
Paese con possenti manifestazioni 
l popolo si prepara a questa ce-

lebrazione con slancio nuovo e 
nuova consapevolezza. n questi 
due giorni il popolo rivivr à lo 
giornate storiche che sei anni or 
sono — chiuso un capitolo tragico 
della storia nazionale — coronaro-
no la lotta armata e la vittori a del 
popolo contro il fa.scismo, rove-
sciarono la monarchia sabauda e 
videro, con la vittori a repubblica-
na, la fondazione del nuovo Stato 
costituzionale. 

Nel momento ii . cui riappaiono 
1 fantasmi del passato, le manife-
stazioni d"  questi giorni perderan-

to repubblicano, dal partit o social-
democratico. 

A Taranto, su iniziativ a del-
, un manifesto Jomune è 

stato indirizzat o alla popolazione 
da tutt i i partit i democratici, dal-
le organizzazioni sindacali di ogni 
corrente, dalle associazioni combat-
tentistiche e dalle associazioni di 
massa, in uno spirit o di profonda 
unità. Gli ideali della lotta di li -
berazione — rileva tr a l'altr o il 
manifesto — vengono oggi «conta-
minati dai rigurgit i del fascismo 
che tenta di ritornar e alla ribalt a 
della vita politica nazionale .per 
cancellare gli sforzi di tutt o un 
popolo Non permettiamolo^ tutt i 
unit i ricacciamo indietr o i fanta-
smi del passato. Sia questa la ve-
ra festa della ! Viva 
l'unit à di tutt o il popolo italiano!» 

Un limpid o appello all'unit à pa-
triottic a e antifascista è partit o da 
Cuneo, in occasione delle celebra-
zioni di domani, n . la , 

i l . il , il  hanno sot-
toscritto un manifesto nel quale 
ricordano che .. il nuovo Stato re-
pubblicano affonda le sue radici 
nella spontanea, decida insurrezio-
ne contro le forze negatrici di 
cgai giustizia e di ogni hbeità. a 
citt à di Cuneo, che mai volle am-
mettere la possibilità di un urgen-
te fa?eismo. si unisce oggi attorno 
agli ideali die già la unirono, nel-
la dura lotta contro le forze re-
sponsabil*. della catastrofe nazio-
nale. Attraverso ì partiti , che de-
mocraticamente ne rappresentano 

LA DIREZIONE DEI PCI 
CONVOCATA PER IL 4 GIUGNO 

a e del Partit o co-
munista è convocata, in a 
per il pomeriggio ili mercoledì 
4 giugno 

le varie aspirazioni, esprime la 
propri a fede in una a libera e 
pacifica, che continui il, cammino 
dolorosamente tracciato dai com-
battenti della a e trion -
falmente aperto il 2 giugno attra -
verso la libera espressióne della 
volontà popolare.-. Tutt e le Asso-
ciazioni partigiane e combattenti-
stiche hanno in pari tempo lan-
ciato un manifesto nel quale ri -
cordano che «gli episodi salienti 
della recente campagna elettorale 
ed 1 risultat i stessi della competi-
zione conici mano e aggravano la 
minaccia che viene alla civil e 
tranquillit à del Paese dalle già 
sconfitte forze fasciste che tentano 
di rinnovar e nella Nazione i ger-
mi della guerra civile. Si riuni -
scano dunque le forze antifasciste, 
che nella a e nei Comi-
lat i di liberazione nazionale rife -
cero a la patri a degli ita-
liani , e ricostituiscano uno schie-

n amento che dia al nostro popolo 

la gaianzia di tranquillit à interna, 
di pace e di libertà ! » 

n tutt a a le manifestazio-
ni annunciate per  oggi e per  do-
mani si contano a migliaia. ? 
manifestazione di a acquisterà 
un significato particolar e e pre-
minente, poiché ad essa interverr à 
11 compagno i . \iceco-
mandante ger  orale del Corpo Vo-
lontar i della , comandante 
generale delle gloriose Brigate Ga-
ribaldi , dirigente prestigioso della 
guerra di liberazione e della gran-
de. vittoriosa insurrezione d'aprile . 

e a o parlerà Emili o 
, figura eminente dell'antifa -

scismo militante . 
a manifestazione ufficial e avrà 

luogo a a nella mattinata di 
lunedì con una solenne sfilata di 
repart i militar i nella via dei Fori 

. a sfilata durerà qual-
che ora: vi prenderanno parte rap-
presentanze di tutt e le armi, men-
tr e gli aerei sfileranno nell'aria . 

All a manifestazione presenzierau-
no, con il Capo dello Stato, lo 
massime autorit à del Parlamento 
e i rappresentanti del Governo. ' 

i popolari parleranno e»?-
gi e domani in decine di grandi 

(Continua in 7. «asina, 3. colonna) 

Sonora lezione a Torino 
a provocatori neo-fascisti 

, 31. — Una provocazio-
ne fascista è stata tentata ieri se-
ra, al cinema « » sito in via 
S. , ove era in programma 
il filpi  «Actung"  banditi ». 

a proiezione si stava svolgendo 
regolarmente quando venivano fat-
te scoppiare nella sala, ad opera 
di elementi neo-fascisti, alcune 
bombette puzzolenti. 

a folla degli spettatori reagiva 
prontamente infliggendo al provo-
catori una sonora lezione. 

A . ; Siili ! UE  P.C.F. E E E 

Nuov e grav i provocazion i fascist e del govern o Pinay 
mentr e l'ondat a di protest a sale in tutt a la Franci a 

lina dichiarazione di s - l bacini minerari termi per la protesta dei lavoratori - Nuovi 
illegali arresti ^  Provincie -Fallimento della perquisizione in casa del Segretario del Pt'F 

l compagno i , cele-
brerà a a l'anniversari o della 

a 
no ogni carattere di fredda cele-
braz.or.c e riaffermerann o con for -
za  volontà di tutt o i l popolo di 
difendere le conquiste democrati-
che e repubbl.canc. di portarl e 
avanti, di ricomporr e l'unit à pa-
trìoti'c a e ant.fascista da cui la 

a e nata. 
à antifascista è i l segno di -

stintiv o con il quale si annunciano 
le manifestazioni di oggi e di do-
mani a un capo all'altr o -
lia. dal Nord al . le 
forze- oolit.che democratiche s; 
urr.'-co-i o nella celebrazione della 

a A Brindis i la mairfc -
stazionc indetta n p:azza della 
Vittori a è stata orqanizzata dal 
Partit o comunista, dal Partit o so-
cialista. dalla a Cristia -
na. dal Partit o liberale, dal Parti -

O E 

, 31. — All e prim e luci 
dell'alba - migliaia di poliziott i 
agendo come ladr i in una c i t a 
semideserta, hanno scassinato il 
portone del palazzo in cui ha sed 
la e del Partit o comunista 
francese, al numero 44 della e 

. e hanno invaso la se-
dè della Federazione della Senna, 
e quelle dell'Unione delle donne 
francesi, dei partigiani -iella pace, 
dell'Unione della gioventù repub-
blicana e della associazione dei 
partigian i e, con in pugno i mitra , 
sono penetrati negli uffici frantu -
mando mobili e rubando tutt o ciò 
che vi trovavano. 

e gesto fascista ò 
stato « ordinato . da quello stesso 
giudice che è nominalmente rc-

Tutt i i compagni senatori so-
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta dì martedì. 3 corr.. alle 
ore 16, sin dall'inizi o della se-
duta stessa. 

sponsabile dell'ai resto di , 
Jacqumot; ma dietro di lui noti è 
difficil e vedere l'ombr a del yau-

r  americano . dell'ex 
miiibtro t di Petain, Piuoy. e dei 
gruppi più reazionari e legati alla 
industri a di guerra della borghesia 
francese. 

e e stala iniziata alle 
7.35 di stamane quando decine e 
decine di camion carichi di agenti 
coperti di armi hanno circondato 
lo stabile della e del PCF 
e, dopo molti sforzi, sono riuscit i 
a far  saltare la serratura e a pe-
netrar e nell'interno . Negli uffici vi 
era solo una trentin a di persone 
che sono state arrestate. Gli 
agenti hanno asportato tutt o quel-
lo che hanno potuto e hanno ca-
ricat o su autocarri il frutt o della 
lor o rapina. 

 saccheggio si e svolto in 'lue 
tempi: il prim o alla presenza dei 
compagni che si trovavano nello 
edificio ed il secondo dopo che 
questi erano stati rinchiusi in una 
stanza e sorvegliati a vista Ja 

O O S 

i le acque del Volga 
si sono congiunte con il n 

. . .  d'Azov e  Caspio collegati a 
o in ini unico sistema o da una e di vie di comunicazione fluviali 

. 31. — e acque del 
n si tono congiunte oggi con 

quelle del Volga, fluendo attra -
verso il grande canale chiama-
to appunto . che uni -
sce Stalingrado (sul Volga) a 

- .-ul  Sono entrnt i co-
si onvai nella lor o fase conclu-
siva i lavori del grande carici-* . 
i cu: ir.vor i fj.ono"  iniziat i el 
1948. e di cui il governo — 
reo clii-po-e li completamene» 

entro la a di navigazio-
ne fluviale de". 1952. negli ultin v 
ine;: del !9 i0. ne! quadro dei de-
creti che nreverievano il comui-
n*ento delle grandi onere de! 
comuni-, no. 

Asrieive al compimento rl
. il governo soviet i-

co disposo, allora. la costruzione 
delle grandiose centrali idroelet-
trich e di Stalingrado e di -
biscev sul Volga: del gran ca-
nale turemeno. destinato a por -
tar e oer  mill e chilomctr ; le ac-
que dell'Am u a nel Sin: 
Cf.spio. fertilizzand o il de-erto 
del Cara Cum: e del sistema di 
irrigazion e dell'Ucrain a meridio -
nale e della Crimea del Nord. 

l canale , in parti -
colare, completa il grandioso s i-
stema di collegamenti fluviali. 
che costituì un sogno di Pietro 
i l Grande, e che congiunge con 
un unico complesso di v ie d'ac-
qua i cinque mari che bagnano 
la zona europea : il 

r  Bianco e il r  Balt ico, a 
nord , il r  Nero, il r  tì'A-
zov ed il r  Caspio a sud. Es-
so è destinato a portar e un in -
cremento sensibile dei trasport i 

fluviali  di particolar e .rnportan 
za per  il loro basso coito, e sa 
rà completato da una serie im-
ponente di canalizzazioni che 
irrigherann o e fertilizzeranno le 
.-teppe icmi-ar id e -iiuat e fr a i 
due grandi fiumi,  i-ngget'e finora 
alla siccità. 

l canale.- che ip.sura oltr e 
100 chilometri , comprende, per 
questo tutt a una .-Ci le di baci 
ni . di chiuse, di stazioni di pom-
paggio. di grandi bacini di ri -
serva. e una serie di ^entral i 
idroelettriche . 

l ?ollistJÌ e c y 
condannato a 10 anni 

. 31. — Anloine e y 
cavaliere della n d'onore ed 
ex deputato gollista all'Assemblea 
Nazionale, è stato riconosciuto sta-
sera responsabile di sottrazione di 
'itol i per  un valore di cento milion i 
d'i franchi P condannato a dieci an-
ni di reclusione. 

a condanna conclude un -»sa-
z.onale processo. durai.U- '1 quale 

e y ha ammesso in parte di 
essersi impadronit o dei titoli , sot-
traendoli alla delegazione del Te-
soro dello Stato ad Arra s 

n fatto fu scoperto :1 19 luglio 
1949. 

a giuri a della Corte di -'ssise 
di Versagli a ha ammesso il ver-
detto di colpevolezza dopo una 
permanenza di un'ora e mezza in 
camera di consiglio. 

e a e y sono ststi 
condannati: Jean . pro-
prietari o di un negozio di abbiglia-
mento,  . 10 anni; Eugcne , 

già cassiere del Tc-oi . oi Ai^a » 
a otto anni; Alexandre Sioralo. 
barman a 5 anni; Andr e Portiez a 
tr e anni.* 

Il gas mancherà 
pe< quattri ) giuril i 
n seguito alla rottur a delle 

trattativ e causata dai rappre-
sentanti del le Aziende Privat e « 

e del Gas. la Fe-
derazione i Aziende 
Gas . aderente alla 

, in accordo mn le nitr o 
organ'zzazioni di categoria ade-
rent i alla  ed alla . ha 
deciso di proclamare lo sciopero 
generale in tutt e le Aziende Pri -
vate e e a a 
partir e dalle ore (zero) di ve-
nerdì 6 giugno. 

a prim a fase dello sciopero 
generale durer à 4 giorni e ces-
serà alla mezzanotte del giorno 9 
giugno. 

 lavorator i gasisti riprende-
ranno servizio normalmente nei 
giorn i 10, 11 e 12 giugno fino 
all a mezzanotte, e al le ore 9 dì 
venerdì 13 si inizierà una secon-
da fase del lo sciopero generale 
che avrà la durat a di altr i 4 
giorni , cessando alla mezzanotte 
di lunedì 16. 

e lo sciopero generale 
non verr à prngato il gas alla cit-
tadinanza. e organizzazion sin-
dacali lasceranno z disposizione 
delle aziende il personale indi -
spensabile alla conservazione de-
gli impianti . 

agenti armati di mitra . Avendo 
operato da soli, i poliziott i potran 
no asserire di aver  trovato quai 
siasi cosa da essi introdott a nei 
locali. 

e tutt a la durata dell'ope-
razione, la piazzetta su cui si apre 
la facciata dell'edifici o e tutt e le 
vie adiacenti sono rimaste sbar 
rate da cordoni di poliziott i che 
bloccavano la circolazione.  foto-
grafi della stampa che >i trovavano 
presenti sono stati trattenut i in 
stato di «feimo» per  alcune ore. 

Arrivat o sul posto poco dopo le 
10, il deputato comunista membio 
del Comitato Centrale, l e re t 
Joinville, ha chiesto di parlar e al 
commissario responsabile, ma que-
sti era assente e non si è presen-
tato per  parecchio r  nessuno 
è stato in grado di mostrare un 
ordine legale di perquisizione. 

A mezzogiorno i banditi di Pi-
nay avevano compiuto la loro ope-
razione. chiamata pomposamente. 
sullo stile americano « operazione 
rete», e lasciavano a guardia del-
la e un centinaio dei loro. 

Gli stessi episodi di violenza e 
di illegalità assoluta si sono ve-
rificat i nell'edifici o della Fede-
razione comunista della Senna 
e nelle sedi delle altr e or 
panizzazioni democratiche che i] 
fascista Pinay accomuna con il 
partit o comunista, nell'intent o di 
colpir e tutt e quelle forze che si 
oppongono alla palifica di guerra 
del governo francese e de,?li amo 
ricani . e è stata un» 
orgia di violenza, degna delle tr a 
dizioni naziste: molte porte sono 
state fatte saltare con raffiche d 
mitra- , numerose donne che erano 
nella s -̂dt dell'Unione delle domi* 
france-' sono "-tat e brutalmente 
t r a i n a t e netrlj  autocarri delta 
que.-tura. ccnza che alcun funzio-
nari o tentasse 'li  dare nemmeno 
un minimo di.parvenza di legali-
tà alla razzia 

Altr e m si,aia di poliziott i hanno 
eseguito nelle t̂es-̂ e ore analoghe 
mî -ii'Ti i contro le -edi democrati-
che in altr e ritt a della Francia, a 
Xiz^a. . Bordeaux. a -
chelle. Grenoble. Clermont Ferrand 
e e dove som» stati effettuati 
ar-che desìi arresti. A Tolone an-
che la cede della CGT è stata in-
vada e anche da qui i poliziott i 
hanno a=portato tutt o quanto po-
tevano 

o sc«po della razzia è evidente 
Nella assoluta 'mpo««:bilit à di pro-
vare alcuna delle assurde accusi 
di complotto mosse contro » 
e il Partit o comunista, il governe 
Pinay vuole ora poter  affermare 
di averne trovate nelle sedi òeJ 

partit o e mostrare come tali i do-' 
cumenti apocrifi che gli hanno for -
nit i indubbiamente i servizi di 
spionaggio americani. 

Temeraria impresa davvero, che 
oggi, 1952, nessuno più crede agli 
« incendi del » o ai « pro-
tocolli di Sion ».  « documenti > di 
Pinay si riveleranno altrettant o 
ridicol i delle « prove » sulla base 
delle quali è stato arrestato -
clos e che il Segretario -del PCF, 
in una denuncia al Tribunal e di 
Parigi, ha smantellato una ad una. 

 lolla — ha dichiarato oggi 
s ai suoi avvocati — è ini' 

pegnata dal governo contro il  no-
stro grande partito che è stato la 
anima della renitenza contro il 
nazismo in un'epoca in cui
era consigliere nazionale di
e faceva affari con gli occupanti. 

 oggi, come ieri, la resistenza 

del popolo, guidato dulia classe 
operaia, avrà il  sopravvento àuyli 
uomini del tradimento. Con la loro 
unione e la loro azione le masse 
popolari francesi mostreranno a 

 e ai suoi ctini «fa guardia 
E BOFFA -
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i nel governo 
della a romena 

. 3t. — Con un decreto 
del Presidente dell'Assemblea Na-
zionale romena, i compagni V&sll e 

a e Teohart Geargescu, Vice-Pre-
sidente del Consiglio e, rispettiva-
mente, o delle Finanze e -
nistro degli i del Governo ro-
meno. sono stati esondati dai loro 
incarichi . 

O
£ prendiamola dal Tempo la no-

tizia che getta luce sull'affare
nay e sul significato dell'infame 
persecuzione contro il  co-
munista francese. Venti deputati 
gollisti, dopo l'incarceramento di 
Jacques  hanno scritto una 
lettera a  Gaulle per comuni-
cargli che essi passavano al fianco 
di  i fascisti di 

 applaudono  sischi* 
rano con lui .  i 'aseisti di 

 possono anche laccarsi às 
 Gaulle, perchè  fa quella 

che vuole  Gaulle, si assume lui 
il  compito turpe di colpire la dv 
mocrazia francese e le istituzioni 
repubblicane, di assestare la pugna-
lata alle prerogative del
to e ai diritti  elementari dell'Op-
posizione. Quante volte i fascisti dì 

 gli ~ incappucciati -, han-
no tentato di uccidere la
blica, di spazzare via il
to e le conquiste gloriose della na-
zione francese! Tutte le volte essi 
sono stati ricacciati indietro e uni 
iati dal popolo; furono l>altia\ì cun 

Tardieu, furono tracolti dal moto 
aemocratico de! febbraio del *34, 
furono sconfitti dalla  e 
dall'insurrezione parigina, quando 
essi, i fascisti, avevano tstallatj U 
toro dominio all'ombra dell'ofcn-
parforif » straniera e dell» baionet 
te naziste. Sempre, nei loro com-
plotti, essi trovarono un ostacolo 
insormontabile nella classe ope-
raia, n?l suo  i fa-
scisti di  sanno di avere 
un nemico irriducibile, il  quale è 

i t t m i i f t t M M i 

// dito neWocchio 
Pretesa 
Jt Popolo continua a cmsidtTùtt 

assurda la nostra pretesa di voler 
confrontare i dati delle eiettori 
amministrative del 23 maggio con 
quelli del  aprile. 

 insomma, lo slogan lt m 35, 
non è uscito dagli uffici  della

l eecemeie. « 
 Questo povero partit o «~»fr*ff»« 

democratico dileggiato dal cretini 
e avversato dal nemici della li -
bertà, è pur  sempre il 
partit o democratico del nostro 

se ed è su esso che nel prossimo 
avvenire graveranno le maggiori 
responsabilità per  la salvezza della 
repubblica». Gixrfeppe Seraoat, dei-
la Giustizia. 

Son usciti propri o motti Questi 
quattro Saraoatti. 

l tessei «lei atonie) 
a provocato sensazione in Spa-

gna una dichiarazione di Padre 
i secondo cui il comunt-

sme fl  grande mele del secolo, è 
la decadenza e n via di scompa-
rir e dei tutto». l Popolo. 

stato ed è per la  la ga-
ranzia che il  fascismo non passe-
rà: il  comunista. 

Sanno, per vissuta esperienza,
fascisti di  che chi colpi-
sce la forza avanzata del popolo* 
attacca il  fondamento della -
blica democratica, spiana la stra-
da a loro, ai fascisti, avvicina la 
possibilità della terza guerra mon-
diale, che essi, i fascisti, sognano 
per la loro rivincita.  essi 
applaudono a  e si gettano 
con lui. 

 applaudono i fascisti italiani. 
Non ci stupiamo di toro, che sono 
stati precipitati dal loro piedistallo 
per l'eroismo e la fe»iacia dei la-
voratori italiani:  non ci stupiamo 
dell'applauso dei fascisti italiani, 
che possono sognare una rivincita 
solo dall'intervento straniero, dalla 
dtvisione e dalla canta*zione del-
le forze democr^Tìi-t.e cila liqui-
dazione della  vo\ 
sciagurati e ciechi dr»< Voce -
pubblicana. come p o ne senza ver-
gogna mettervi al fianco dei fa-
scisti, applaudire al fascista
contro il  partigiano  Come 
pud  rimanere, sen-
za una vampa di rossore, in u» 
partito, il  quale adopera contro ì 
pro*agonisti della  le 
.tesse miserabili menzogne che ser-
virono a  e a r per 
imprigionar e gir  antifascisti, cft» 
avalla un processo e "in a oersecu-
ione, che sono la stessa cosa dei 

processi e delle persecuzioni tu-
scemati da  e da Hitler 
per imporre la dittatura? 

E*  falsità e menzogna la tesi del 
combattimento su due fronti. Chi 
combatte la forza avanzata del po-
polo, lavora per il  fascismo.
biamo sperimentato in . £ 
rntanti abbiamo sentito in questi 
giorni, uomini distanti da noi, di 
idee avverse alle nostre, dirci, di 
fronte ai rigurgiti  del fascismo: me-
no male che ci siete voi cos—ìrfi 
e socialisti.'  male che **** * 
forti!  Questi «omini hanno inteso . 
la lesione de: passato, meglio dà 
ciechi e dei suicidi detto «Voce 

a ». £ ognuno che odia 
il  fascismo e teme la guerra, oì 
augura che presto sm liberato » 
c/os. Quel giorno sarà « t e omm$tÈo 
per fl  foscismo e un sego* eae_l» 
spettro della terza guerra
le s'è allontanato. 
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